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PROVVEDI ME NTO  GE NERALE  DI  RIFI NA NZIAME NTO  E  DI
MO DIFICA  DI  LEGGI  REGIO NALI  PER  LA  FOR MAZIO NE  DEL
BILA NCIO  AN N UALE  E  PLURIE N NALE  DELLA  REGIO NE
(LEGGE FI NA NZIARIA 1 9 9 8 )

Art.  1  - Rifinan zi a m e n t i .

1. Gli  importi  da  iscrivere  nel  bilancio  di  previsione  per
l'anno  finanziario  1998  per  finalità  di  rifinanziam e n to  di  leggi
set toriali  di  spesa,  ai  sensi  dell' articolo  32  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  come  introdot to  dall'a r ticolo  15  della  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43  ( 1) ,  sono  dete rmina t i  nella  misura
indicata  nella  tabella  A) allegat a  alla  presen t e  legge.  ( 2) 

Art.  2  -  Progra m m a  di  pote n z i a m e n t o  e  svilupp o  delle  attività
per  la  valutazi o n e  delle  sce l t e  regio n a l i  in  mater ia  tributaria
ed  econ o m i c o  finanziar ia .

1. Al  fine  di  promuove re  le  attività  di  sviluppo  e
potenziame n to  delle  strut tu r e  regionali  che  attendono  ai  processi  di
previsione,  gestione  e  controllo  dei  flussi  finanzia ri  e  di  opera r e
adegua t e  valutazioni  sull'impat to  delle  scelte  finanziarie  e  fiscali  sul
sistema  socio- economico  regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a
ad  intrap re n d e r e  le  seguen t i  azioni:

a) acquisizione  di  banche  dati  per  la  migliore  valutazione  delle
strat egie  e  degli  impat t i  di  politica  fiscale  e  di  bilancio  e
ammoder n a m e n t o  delle  attuali  procedu r e  di  acquisizione,
elaborazione  e  conservazione  delle  informazioni  statistiche  e
documen t a li  a  rilevanza  economico- finanziaria ,  ivi  compres a
l'acquisizione  di  nuovi  strume n t i  e  tecnologie  per  le  procedu re  di
rilevazione  e  di  elaborazione  delle  operazioni  di  gestione;

b) realizzazione  di  modelli  di  previsione  del  get ti to  tributa r io
regionale  e  di  sistemi  integra t i  telema tici  tra  le  stru t tu r e
regionali  per  il monitoraggio  delle  procedu r e  di  spesa;

c) cost ruzione  dell'anag r af e  tributa r ia  dei  contribuen t i  regionali;

d) partecipazione  finanzia ria  a  organi  di  consultazione  fiscale
istituzionalizzati,  ivi  compres a  l'acquisizione  di  consulenze
specialistiche;



e) aggiorna m e n to  e  formazione  degli  opera to ri  degli  uffici
economico- finanzia ri  che  si  occupano  delle  problem a t iche
tributa r ie  e  di  bilancio,  con  la  realizzazione  di  studi  e  ricerche
finalizzati  sia  alla  semplificazione  dei  processi  di  attuazione  delle
norme  tributa r ie ,  sia  all'individuazione  di  procedu r e  che
permet t a no  una  migliore  compre nsione  delle  problema tiche
dell'Ente  nel  merca to  finanzia rio.

2. Nell’ambito  del  proge t to  EURO,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  attivare  presso  il  Ministe ro  del  tesoro  le  procedu r e
per  estende r e  ad  alcuni  Comuni  del  Veneto  la  sperimen t azione  in
atto  in  Comuni  di  altre  Regioni.

3. Per  il  finanziam en to  del  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a ,  per  l'esercizio  finanzia rio  1998,  la  spesa  di  lire  500
milioni  (capitolo  n.  7028).

Art.  3  -  Progra m m a  trien n a l e  di  interve n t o  per  la  lotta  contro
il  colpo  di  fuoco  batteri c o .

1. Al  fine  di  fronteggia r e  i  primi  casi  di  colpo  di  fuoco
batte r ico  e  di  impedire  l'ulteriore  diffusione  e  l'insediam e n to  della
malat tia  nel  terri torio  e  gravissimi  danni  economici  alle  coltivazioni
frut ticole  ed  alla  produzione  vivaistica,  la  Giunta  regionale  adot ta  un
progra m m a  triennale  di  interven to  che  comprend e  le  seguen ti  azioni:

a) monitoraggio  a  campione  di  piante  susce t t ibili  alla  malat tia  e  di
tut ti  i  pere ti ,  in  una  zona  a  ridosso  del  confine  sud  della  regione,
nonché  controllo  sistema t ico  di  vivai  con  piante  possibili  ospiti
del  patogeno;

b) monitoraggio  delle  zone  di  sicurezza  istituite  intorno  ai  campi
dichiara t i  contamina t i  o  che  venisse ro  dichiara t i  contamina t i
nella  regione;

c) analisi  di  labora to r io;

d) formazione  dei  tecnici  e  dei  rilevatori  esterni  addet t i  ai  controlli  e
predisposizione  di  mate riale  tecnico  informa tivo  per  opera to r i
agricoli;

e) acquisizione  di  car tografia  e  trat t am e n t o  informa tico  dei  dati.

2. Per  il  finanziam en to  del  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a ,  per  l'esercizio  finanzia rio  1998,  la  spesa  di  lire  450
milioni  (capitolo  n.  12546).



Legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (BUR  n.  13/1998)

Art.  4  -  Prog e t t o  ortofrut t i c o l o  regio n a l e  per  il  rilanc io  e  lo
svilupp o  del  settor e  ortofrut t i c o l o  in  sinto n ia  con
l'applic az i o n e  della  nuova  organizz az i o n e  com u n e  di  merca t o
approvata  dall'Unio n e  Europ e a .

1. A  seguito  dell'applicazione  della  nuova  organizzazione
comune  di  merca to  nel  settore  degli  ortofru t t icoli,  che  ha
respons a bilizzato  maggiorm e n t e  le  imprese  singole  e  associat e
riguardo  l’adegua m e n to  dell’offer ta  alla  domand a ,  la  Regione
interviene  con  un  proprio  specifico  proge t to,  che  si  articola  nelle
seguen ti  azioni:

a) azioni  per  la  qualità,  il  controllo  e  l’identificazione  del  prodot to
quali  l’utilizzazione  e  la  promozione  di  marchi  collet tivi  collegati
alla  produzione  regionale  e  l’adozione  di  sistemi  di  qualificazione
delle  produzioni  ortofru t t icole  e  l’acquisizione  di  att rezza tu r e  per
l’identificazione  del  prodot to;

b) azioni  per  i  servizi  quali  l’innovazione  varietale ,  iniziative
sperimen t a li  e  dimost r a t ive,  rilevazioni  statis tiche  e  monitoraggio
sui  residui  di  fitofarm aci  e  di  qualificazione  delle  produzioni
ortofru t t icole;

c) azioni  di  cara t t e r e  strut tu r a l e  e  dotazionale  quali
l’ammoder n a m e n t o  tecnologico  degli  impianti,  l’acquisizione  e
l’adegua m e n to  delle  strut tu r e  di  condizionam e n t o ,
trasform azione  e  commercializzazione;

d) azioni  per  la  produzione,  quali  rinnovo  degli  impianti  frut ticoli  e
realizzazione  di  sistemi  di  protezione  e  di  irrigazione,
appre s t a m e n t i  serricoli  per  l’orticoltu ra  e  relative  dotazioni.

2. I  destinat a r i  del  sostegno  pubblico  regionale  alle  azioni
suddet t e  sono  priorita ria me n t e  le  organizzazioni  di  produt to r i
riconosciu t e  ai  sensi  del  Regolame n to  CE  2200/96.

3. Previo  pare r e  della  Commissione  consiliare  compete n t e ,
la  Giunta  regionale  provvede  a  stabilire  le  condizioni  e  le  procedu re
per  l’esecuzione  delle  azioni  e  degli  interven ti  previs ti  dal  presen te
articolo,  promuovendon e  la  maggiore  diffusione  territoriale.

4. Per  l'at tuazione  di  quanto  disposto  dal  presen te  articolo,
è  autorizzata  la  spesa  di  lire  8  miliardi  per  ciascuno  degli  esercizi
finanzia ri  1998,  1999  e  2000  (capitolo  n.  11520).

Art.  5  -  Progra m m a  di  interve n t i  per  il  piano  patat i c o l o
regio n a l e .

1. In  attuazione  del  Proget to  per  la  pata ticol tu r a  veneta  di
cui  al  provvedime n to  del  Consiglio  regionale  7  marzo  1995,  n.  1099,



la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede r e  finanziam en t i  alle
Associazioni  di  produt to r i  del  set tore  per  la  realizzazione  di  un
progra m m a  di  sviluppo,  studio,  ricerca ,  divulgazione,  propaga n d a ,
controllo  di  qualità,  riconversione  e  qualificazione  della  produzione
della  pata t a  da  seme.

2. Il  contributo  regionale  per  l’attuazione  del  progra m m a  di
cui  al  comma  1  viene  concesso  per  le  azioni  ammissibili  ai  sensi
dell’ articolo  8  della  legge  regionale  10  set tem b r e  1981,  n.  57  e  nella
misura  prevista  dal  medesimo  articolo.

3. Per  l'at tuazione  di  quanto  disposto  dal  presen te  articolo,
è  autorizzata  la  spesa,  per  l'esercizio  finanziario  1998,  di  lire  250
milioni  (capitolo  n.  11530).  (3) 

Art.  6  -  Progra m m a  di  interve n t i  per  la  lotta  contro  il  bruco
americ a n o  (Infantria  America n a ) .

1. Al fine  di  fronteggia r e  il  diffonde rsi  del  bruco  americano
(Infant ria  Americana)  e  limitare  i  danni  economici  che  ne
conseguono,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  adotta r e  un
progra m m a  di  interven ti  comprensivo  dell’attività  di  monitoraggio  a
campione  delle  piante  suscet t ibili  di  malat tia ,  oltreché  del  sostegno
finanzia rio  alle  Province  e  agli  altri  enti  locali  diret t a m e n t e
impegna t i  nella  lotta.

2. La  Giunta  regionale  provvede  a  stabilire  le  condizioni  e  le
procedu re  per  l’esecuzione  degli  interven ti  previsti  dal  presen te
articolo.

3. Per  l’attuazione  di  quanto  disposto  dal  presen t e  articolo,
è  autorizza ta  la  spesa,  per  l’anno  1998,  di  lire  500  milioni  (capitolo  n.
12212).

Art.  7  - Partec ip a z i o n i  azion ari e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sottoscriver e  per  il
tramite  della  Veneto  Sviluppo  spa  partecipazioni  azionarie  al  capitale
della  società  Venezia  Terminal  Passegge r i  spa  fino  a  lire  1.050
milioni  (capitolo  n.  20004)  e  della  società  Idrovie  spa  fino  a  lire  700
milioni  (capitolo  n.  20020).
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Art.  8  -  Conven z i o n e  con  l'Union e  regio n a l e  dell e  Camer e  di
Com m er c i o  del  Veneto  sull'at t ivi tà  di  inform a z i o n e  alle  Picco l e
Medi e  Impres e  (P.M.I .)  in  mater ia  di  inizia t ive  region a l i  e
progra m m i  com u n i t ar i  svolta  dall'Euros p or t e l l o .  ( 4 )  

1. Al  fine  di  promuove re  le  attività  di  informazione,  con
particolar e  riferimento  alle  P.M.I.,  sulle  iniziative  regionali  e  sui
progra m mi  comunita r i ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  stipula re
una  convenzione  con  l'Unione  regionale  delle  Camere  di  Commercio,
nella  quale  sono  dete rmina t i  criteri  e  modalità  per  lo  svolgimento
dell'a t t ività  informativa  da  parte  dell’Eurospo r t e llo.  ( 5) 

2. Per  il  finanziam en to  del  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a ,  per  l'esercizio  finanzia rio  1998,  la  spesa  di  lire  250
milioni  (capitolo  n.  21404).

Art.  9  - Giubil e o  dell'an n o  200 0 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contributi
a  sogge t t i  pubblici  o  privati  per  interven t i  nei  settori  di  cui  alla  legge
7  agosto  1997,  n.  270,  sulla  base  di  specifiche  intese  o  accordi  di
progra m m a  anche  con  la  Regione.

2. I  criteri  per  l’ammissione  degli  interven t i  e  per  la
determinazione  della  loro  priorità  sono  approvati  dalla  Giunta
regionale  senti ta  la  compete n t e  commissione  consiliare .

3. Per  il  finanziam en to  del  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  è
autorizzat a  la  spesa  di  lire  1  miliardo  (capitolo  n.  70220),  per
ciascuno  degli  esercizi  finanziari  1998  e  1999.

Art.  10  -  Contrib ut i  per  l'ade g u a m e n t o  dei  Piani  Regol a t or i
General i  ai  Piani  di  area  regio n a l i .  

1. I  Comuni,  con  popolazione  inferiore  ai  10.000  abitant i ,  il
cui  terri torio  rient ri  nei  Piani  di  area  approva ti  dal  Consiglio
regionale,  possono  richieder e  alla  Regione,  ent ro  tre  mesi
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  un  contribu to  per  la
redazione  di  strume n t i  urbanis t ici  o  di  loro  variant i,  di  adegua m e n to
ai  piani  di  area.  (6) 

2. Le  domande  devono  esser e  correda t e  da:

a) deliberazione  comunale  che  conferisce  l'incarico  professionale;

b) preventivo  analitico  delle  spese  occorren t i  per  la  redazione  dello
strume n to  urbanis t ico;

c) relazione  illustra t iva  delle  indagini,  delle  operazioni  da  compier e



con  riferimento  al  Piano  di  area.

3. I  contributi  di  cui  al  comma  1  possono  riguard a r e  anche
strume n t i  urbanis t ici  già  adot ta t i ,  ma  non  già  finanziati  ai  sensi
dell' articolo  18  della  legge  regionale  26  gennaio  1994,  n.  11.  In  tale
caso,  la  domanda  di  contribu to  deve  essere  correda t a  dalla  delibera
del  Consiglio  comunale  di  adozione  della  variante  di  adegua m e n t o  al
Piano  di  area.

4. I  contributi  sono  erogati  per  il  cinquan t a  per  cento  al
momento  dell'assegn azione .  Il  rimanen t e  cinquan t a  per  cento  del
contributo  viene  liquida to  dopo  l'approvazione  dello  strume n to
urbanis t ico  o  della  variante  contenen t e  l'adegua m e n to  ai  Piani  di
area.  Il  Piano  Regolator e  Generale  o  la  variante  di  adegua m e n to
devono  esse re  trasm es si  in  Regione,  pena  la  decadenza  del
contributo  stesso  e  l'obbligo  di  resti tuzione  della  par te  liquidat a,
ent ro  quat t ro  (7)  anni  dalla  data  di  comunicazione  dell'assegn azione
del  contribu to.

5. Per  l'esercizio  finanziario  1998  è  autorizzat a  la  spesa  di
lire  1.500  milioni  (capitolo  n.  43030).

Art.  11  -  Dispo s i z io n i  a  sost e g n o  del  set tor e  delle  opere
pubbl i c h e .

1. Sino  all’ent ra t a  in  vigore  di  apposi ta  legge  regionale  in
materia  di  interven t i  urgen ti  per  opere  pubbliche,  gli  enti  locali  e  i
loro  consorzi  che  intendono  realizzare  opere  pubbliche  di  loro
compete nza ,  avvalendosi  del  finanziame n to  previsto  dal  presen te
articolo,  devono  presen t a r e  alla  Giunta  regionale  una  domanda
intesa  ad  ottene re  il  relativo  finanziame n to ,  correda t a  da  una
relazione  che  illustri  le  motivazioni  della  necessi t à ,  urgenza  e
priorità  dell’opera ,  secondo  i criteri  e  i tempi  che,  entro  trent a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  adotta t i  dalla  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione  consiliare.

2. Entro  il  successivo  30  giugno  la  Giunta  regionale,  sentit a
la  commissione  consiliare  compete n t e  ed  in  armonia  con  le
prescrizioni  e  indicazioni  degli  strume n t i  progra m m a t ici  generali ,
formula  una  gradua to ria  delle  domande  ammissibili  a  contribu to,
fissando  altresì  la  misura  e  le  modalità  di  erogazione  dello  stesso.

3. Il  finanziam en to  regionale  può  essere  concesso  anche  nel
caso  in  cui  le  opere  siano  già  iniziate  ove  necessa r io  per  assicura r e  il
complet am e n to  delle  stesse.

4. Le  gradua to rie  possono  anche  compre nd e r e  interven ti
che  la  Giunta  regionale  riconosce  necessa r i  a  seguito  di  proprie
indagini  ricognitive,  in  armonia  con  gli  strume n t i  di  program m azione
approva ti .



Legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (BUR  n.  13/1998)

5. Per  fare  fronte  agli  oneri  del  presen t e  articolo,  è
autorizzat a  la  spesa  di  lire  15  miliardi  per  l’esercizio  finanziario  1998
(capitolo  n.  45336).

Art.  12  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  12  della  leg g e  region a l e  27
nove m b r e  198 4 ,  n.  58  “Discip l i n a  degl i  interve n t i  region a l i  in
materia  di  protez i o n e  civile”  e  succ e s s iv e  modif ic h e  ed
inte gr az i o n i  e  dispo s i z i o n i  in  materia  di  sis t e m a  regio n a l e  di
eliso c c or s o  per  antin c e n d i o  bosch ivo  e  protez i o n e  civile .

omissis  (8) 

Art.  13  -  Contrib u t i  per  l’acqui s t o  di  imm o bi l i  dis m e s s i  dal
dema n i o  mil itare  final izza t i  all'edi l iz ia  univers i t ar ia .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  migliora r e  la  dotazione  di
stru t tu r e  residenziali  per  studen ti  universi ta r i ,  è  autorizzat a  a
promuove re  specifici  accordi  di  progra m m a  con  le  amminis t razioni
pubbliche  interes sa t e ,  da  attua r s i  anche  median te  il  concorso
nell'acquisizione  di  aree  demaniali  dello  Stato  (capitolo  n.  3473):

a) con  l'ATER  di  Vicenza  per  acquis ta r e  par te  dell'immobile  di
proprie tà  dello  Stato  “ex  Caserm a  Durando”  sito  in  Vicenza,  per
l'impor to  fino  a  lire  500  milioni;

b) con  il  Comune  di  Verona  e  l'Universi t à  di  Verona  per  acquisire  il
compendio  denomina to  Caserm a  S.  Marta  del  Demanio  Militare
dello  Stato  sito  in  Verona,  per  l'impor to  fino  a  lire  3  miliardi.

Art.  14  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  oneri  contrib u t iv i  verso  gli
Istitut i  previd e n z i a l i  ed  assi c ura t iv i  per  l'ass i c ur a z i o n e  degl i
appre n d i s t i  artig ia n i .

1. La  Regione,  al  fine  di  provvede re  all'es tinzione  degli
oneri  pregre ss i  relativi  al  debito  contributivo  matura to  nel  corso
degli  anni,  fino  al  31  dicembre  1997,  nei  confronti  degli  Istituti
previdenziali  ed  assicura t ivi  (INPS  e  INAIL),  per  l'assicurazione  degli
apprendis ti  artigiani,  concor re ,  secondo  quanto  stabilito  dalla  tabella
A allegat a  al  disegno  di  legge  “Misure  per  la  stabilizzazione  della
finanza  pubblica”,  al  pagam e n to  di  lire  5.010  milioni  (capitolo  n.
72070),  per  dieci  annuali tà  costan ti .

2. A  decorr e r e  dall'ese rcizio  finanzia rio  1998,  la  Regione
concor re  al  pagam e n to  degli  oneri  contribu tivi  per  gli  apprendis t i
artigiani  nel  limite  di  lire  3.020  milioni  (capitolo  n.  72070).



Art.  15  - Aboliz io n e  di  tass e  sulle  conc e s s i o n i  regio n a l i .

1. A decor re r e  dal  1°  gennaio  1998  non  sono  più  applica te
le  tasse  sulle  concessioni  regionali  di  cui  ai  numeri  d'ordine  della
tariffa  allega t a  al  decre to  legislativo  22  giugno  1991,  n.  230,  di
seguito  elenca t i:

N.   7 Autorizzazione  igienico- sanita r ia  per  l'aper tu r a  e  vidimazione
annuale  dei  seguen ti  pubblici  esercizi:

1) strut tu r e  ricet tive  alberghie r e  e  altre  stru t tu r e  ricet tive;

2) esercizi  per  la  somminis t r azione  di  alimenti;

3) esercizi  per  la  somminis t r azione  di  bevande.

N.   8 Autorizzazione  all'ape r t u r a  e  all'ese rcizio  di  rivendite  di  latte .

N.   9 Autorizzazione  a  produr r e  e  mette r e  in  commercio  creme,
panna  monta t a  e  analoghi,  yogur t  e  simili,  latte  in  polvere  e  in
blocchi,  latte  condens a to  e  simili.

N.  11 Autorizzazione  per  la  produzione  a  scopo  di  vendita ,  per  la
prepa razione  per  conto  terzi  o  per  la  distribuzione  per
consumo,  degli  integra to r i  e  degli  integra to r i  medica ti  per
mangimi.

N.  12 Autorizzazione  per  l’impianto  e  la  gestione  di  stazione  di
fecondazione  equina ,  pubblica  o  privata.

N.  13 Autorizzazione  per  le  attività  relative  alla  fecondazione
artificiale  degli  animali,  rilascia ta :

a) per  l’attivazione  e  l’esercizio  di  impianti  destina t i  alla
sudde t t a  fecondazione;

b) per  l’attivazione  e  l’esercizio  dei  sottocen t r i  destinat i  alla
sudde t t a  fecondazione.

N.  14 Provvedimen to  amminis t r a t ivo  che  abilita  all'ese rcizio  di
un'ar t e  ausiliaria  delle  professioni  sanitar ie .

N.  19 Autorizzazione  per  la  pesca  nelle  acque  interne  con
apparecchi  a  genera to r e  autonomo  di  energia  elet t r ica  aventi
cara t t e r i s t iche  tali  da  garan ti r e  la  conservazione  del
patrimonio  ittico.

N.  20 Autorizzazione  agli  scarichi  di  acque  di  rifiuto  in  acque
pubbliche,  o  comunqu e  con  essa  collegat i ,  rilascia t a  agli
insediam e n t i  diversi  da  quelli  abitativi.

N.  21 Autorizzazione  per  eseguire  lavori  di  acquicoltu r a  nei  trat t i  di
corsi  o  bacini  pubblici  di  acqua  dolce,  privi  o  poveri  di  pesce
di  importanza  economica  a  norma  delle  vigenti  leggi.
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N.  22.1. Autorizzazione  per  l'aper tu r a  e  l'esercizio  di  uno  dei
seguen t i  compless i  ricet tivi  compleme n t a r i  a  cara t te r e
turistico  sociale:

a) alberghi  e  ostelli  per  la  gioventù;

b) campeggi;

c) villaggi  turis tici;

d) case  per  ferie;

e) altri  allestimen t i  in  genere  che  non  abbiano  le  cara t t e r i s t iche
volute  dal  RDL  n.  975/1937  conver ti to  nella  legge  30
dicembre  1937,  n.  2651;

f) autostelli;

g) autorizzazione  rilascia ta  ai  titolari  o  gestori  di  uno  dei
prede t t i  complessi  ricet tivi  complem en t a r i  per  la  nomina  di  un
proprio  rappre s e n t a n t e .

N.  23 Licenza  per  aprire  e  condur r e  agenzie  di  viaggio.

N.  24 Deliberazione  relativa:

a) all'isti tuzione  di  fiere  e  merca t i;

b) al  cambiam e n to  in  modo  perman e n t e  di  fiere  e  merca t i .

N.  24  bis Autorizzazione  per  l'esercizio  del  commercio  su  aree
pubbliche.

N.  25. Licenza  per  l'esercizio  della  trebbia tu r a  a  macchina  azionata  a
motore.

N.  26 Autorizzazione  per  impianta r e  vivai  di  piante ,  stabiliment i
orticoli  e  stabilimenti  per  la  produzione  e  selezione  dei  semi
ad  eserci ta r e  il commercio  di  piante,  par ti  di  piante  e  semi.

N.  34 Autorizzazione  per  introdurs i  nei  fondi  altrui  allo  scopo  dello
studio  prelimina re  di  un  proge t to  di  impianto  di  via  funicolare
aerea  privata  di  interes s e  regionale.

N.  35 Concessione  della  cost ruzione  e  dell'ese rcizio  di  vie  funicolari
aeree  (funivie)  - di  interes se  regionale  - in  servizio  pubblico,
per  traspor to  di  persone  e  di  cose.

N.  39 Concessione  per  l'impianto  e  l'esercizio  pubblico  di  slittovie,
sciovie  e  altri  mezzi  di  traspor to  terres t r i  a  fune  senza  rotaia  -
di  interes se  regionale.

N.  40 Concessione  per  servizi  pubblici,  di  intere ss e  regionale,  di
autot ra s po r to  merci.

N.  42 Concessione  per  l’esercizio  di  servizi  pubblici  di  linee  di
navigazione  interna  per  traspor to  di  persone  o  di  cose  ai  sensi
dell’articolo  225,  comma  1,  del  codice  della  navigazione.



N.  43 Concessione  per  l'ese rcizio  di  servizi  pubblici  di  navigazione
interna  di  rimorchio  o  di  traino  con  mezzi  meccanici.

N.  44 Autorizzazione  per  l'ese rcizio  di  servizi  di  navigazione  interna
di  traspor to ,  di  rimorchio  o  di  traino,  non  compresi  nei  numeri
precede n t i .

N.  45 Autorizzazione  al  traspor to  ed  al  rimorchio  con  navi
galleggian t i ,  mediante  annotazione  appost a  dall'ufficio  di
iscrizione  sulla  licenza  di  navigazione.

N.  47 Iscrizione  in  albi,  ruoli  ed  elenchi  per  l’esercizio  di  arti  e
mestie ri .

Art.  16  - Rine g o z i a z i o n e  mutu i .

1. Al fine  di  ridur re  l'onere  del  debito,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a ,  ai  sensi  del  vigente  articolo  25  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72  (9)  ,  a  rinegozia re ,  anche  ricorrendo
all'es tinzione  anticipa ta  del  residuo  debito,  tutti  o  par te  dei  mutui
stipula ti  con  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale.  

2. In  caso  di  ricorso  all'estinzione  anticipat a ,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  contra r r e  nuovi  mutui  per  un  importo  pari
al  debito  residuo,  per  una  dura t a  pari  alla  vita  residua  e  ad  un  tasso
variabile  annuo  iniziale  non  superiore  a  quello  dei  mutui  da
estingue r e .

3. Per  le  operazioni  di  cui  al  comma  2  è  autorizza to  il
pagame n to  della  penale  contra t tu al m e n t e  prevista  per  l’estinzione
anticipa t a  (capitolo  n.  80356).  Le  medesime  operazioni  sono
subordina t e  alla  dimost razione  della  loro  effettiva  convenienza
economica.

4. L'onere  derivante  dall'ammor t a m e n t o  dei  mutui  di  cui  al
comma  2  è  garan ti to  dalla  Regione  mediante  l'iscrizione  nei  bilanci
di  previsione  della  stessa,  per  tutt a  la  dura t a  dell'ammor t a m e n t o ,
delle  somme  occorren t i  per  l'effet tuazione  dei  pagam e n t i .

5. In  via  sussidia ria ,  la  Regione  potrà  dare  incarico  al
proprio  tesorie re  del  versam e n to  a  favore  degli  istituti  mutuan t i  delle
rate  di  ammor ta m e n t o  dei  mutui  alle  scadenze  stabilite,  autorizzando
lo  stesso  ad  accantona r e ,  con  precede nza  su  ogni  altro  pagam e n to  e
sul  totale  di  tut te  le  entra t e  riscosse ,  le  somme  necessa r ie  in  ogni
esercizio  finanziario  per  gli  adempime n t i  di  cui  al  comma  4.
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Art.  17  -  Dele g h e  alle  provinc e  -  legg e  regio n a l e  16  gen n a i o
199 0 ,  n.  4.

1. In  attesa  della  riforma  organica  della  disciplina  della
delega  di  funzioni  amminis t r a t ive  agli  enti  locali,  anche  in  relazione
alla  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  e  come  previsto  dalla  legge
regionale  3  giugno  1997,  n.  20,  il  finanziame n to  da  parte  della
Regione  delle  funzioni  delega t e  alle  province  è  effettua to ,  per  l'anno
1998,  con  gli  stessi  criteri  e  modalità  di  cui  all' articolo  6  della  legge
regionale  16  gennaio  1990,  n.  4  (capitolo  n.  4100).

Art.  18  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  3  lugl io  199 2 ,  n.  19
“Norm e  sull' i s t i tu z i o n e  e  il  funzio n a m e n t o  dell e  comu n i t à
monta n e ” .

omissis  (10 ) 

Art.  19  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  31  agos t o  198 3 ,  n.  45
“Nuova  disc ip l i n a  relat iva  all'albo  regio n a l e  e  all'att ivi tà  delle
asso c i az i o n i  Pro- loco”  e  succ e s s i v e  modif ic h e  ed  inte graz i o n i .

omissis  (11 ) 

Art.  20  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  12  e  19  della  leg g e  regio n a l e
11  marzo  198 6 ,  n.  7  “Disc ip l in a  della  profe s s i o n e  di  guida
turis t i c a ,  interpr e t e  turis t i c o  e  acco m p a g n a t o r e  turis t i c o”  e
succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

omissis  (12 ) 

Art.  21  -  Modif ic h e  degl i  artico l i  4,  6,  7  e  8  della  leg g e
regio n a l e  11  marzo  198 6 ,  n.  7  “Discip l in a  della  profe s s i o n e  di
guida  turis t i ca ,  interpr e t e  turis t i c o  e  acco m p a g n a t o r e
turis t i c o”  e  succ e s s iv e  modif ic h e  ed  inte graz i o n i .

omissis  (13 ) 

Art.  22  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  2  della  legg e  region a l e  5
marzo  198 7 ,  n.  12  “Norma t iva  region a l e  per  l'inc e n t ivaz i o n e  di
interve n t i  di  intere s s e  turis t i c o”  e  succ e s s iv e  modif i ch e  ed
inte gr az i o n i .

1. L'articolo  2  della  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12,
come  da  ultimo  modifica to  dall'ar t icolo  50  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6,  è  così  sostitui to:

omissis  (14 ) 



Art.  23  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ince n t ivaz i o n e  turis t i c o -
rice t t iva .

1. Lo  stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  n.  31058  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  1998,  relativo
agli  interven ti  previsti  dalla  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12,  è
utilizzato  con  riferimen to  alle  domande  presen t a t e ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  6  della  medesim a  legge  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  nel  corso  dell’ese rcizio  1997.  ( 15 ) 

Art.  24  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  relat ive  alla  leg g e  regio n a l e
27  giu g n o  199 7 ,  n.  26  “Discip l i n a  e  clas s i f i c az i o n e  dell e
struttur e  ricet t ive  alberg h i e r e ” .

omissis  (16 ) 

Art.  25  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  6  giu g n o  198 0 ,  n.  87
“Interve n t i  regio n a l i  per  sost e n e r e  e  favorire  l'edil iz ia
resid e n z i a l e”  e  succ e s s i v e  modif ic h e  ed  inte graz i o n i .

1. Dopo  il primo  comma  dell' articolo  2  della  legge  regionale
6  giugno  1980,  n.  87,  come  da  ultimo  modifica to  dal  comma  5
dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  58,  è
aggiunto  il seguen t e  comma:

omissis  (17 ) 

Art.  26  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  2  aprile  199 6 ,  n.  10
“Discip l in a  per  l'ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz io n e  dei  cano n i  degl i
allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”  e  succ e s s iv e
modif i c h e  ed  inte gr az i o n i .

omissis  (18 ) 

Art.  27  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  9  agos t o  198 8 ,  n.  41
“Norm e  per  la  polizia  idraul i c a  e  l'estrazi o n e  di  materia l i
litoidi  negl i  alvei  e  nel l e  zon e  gole n a l i  dei  corsi  d'acq u a  e  nel l e
spiag g e  e  fondal i  lacual i  di  comp e t e n z a  region a l e”  e
succ e s s iv e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il  comma  2  dell' articolo  2  della  legge  regionale  9  agosto
1988,  n.  41,  è  così  sostituito:

omissis  (19 ) 
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Art.  28  - Interve n t i  regio n a l i  nel  set tor e  dei  trasp or t i .

1. Nel  quadro  degli  interven ti  relativi  all'eliminazione  di
passaggi  a  livello  e  all'adegua m e n t o  di  sottopassi  di  linee  ferrovia rie
su  strade  provinciali  e  comunali,  previsti  dalla  legge  regionale  28
gennaio  1982,  n.  8,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  destinar e  la
somma  di  lire  5  miliardi,  nell'ambi to  degli  stanziame n t i  previsti  per
gli  esercizi  finanziari  1998  e  1999,  alla  realizzazione  degli  interven ti
ricompresi  nella  trat t a  ferroviaria  Venezia  -  Padova,  come  previs to
dalla  convenzione  quadro  stipula ta  con  Ferrovie  dello  Stato  spa.

Art.  29  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  18  della  leg g e  region a l e  7
set t e m b r e  198 2 ,  n.  44,  “Norm e  per  la  discip l i n a  dell'at t ivi tà  di
cava”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

omissis  (20 ) 

Art.  30  -  Modif i ch e  e  dispo s i z i o n i  trans i tor i e  della  legg e
regio n a l e  5  aprile  199 3 ,  n.  12  “Norm e  in  mater ia  di  sport  e
temp o  libero”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

omissis  (21 ) 

Art.  31  -  Regi m e  trans i tor i o  della  leg g e  regio n a l e  18  aprile
199 7 ,  n.  10  “Interve n t i  per  l'inse d i a m e n t o  dei  giovani  in
agrico l t ur a”.

Omissis  (22 ) 

Art.  32  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  e  modif i ca  dell'art ic o l o  12
della  legg e  region a l e  10  set t e m b r e  198 2 ,  n.  48,
“Provvedi m e n t o  gen era l e  di  rifinan zi a m e n t o  di  leg g i  regio n a l i
di  spe s a ,  nei  divers i  set tor i  di  interve n t o ,  conte n e n t e
modif i c h e  alle  proce d u r e  e  modal i tà  di  interve n t o ,  assu n t o  in
coinc i d e n z a  della  legg e  regio n a l e  di  ass e s t a m e n t o  del  bilan c i o
di  previs io n e  per  l'eserc i z i o  finanziar io  198 2  e  plurie n n a l e
198 2- 198 4” .

1. Il  terzo  comma  dell' articolo  12  della  legge  regionale  10
set tem b r e  1982,  n.  48,  è  sostitui to  dal  seguen te  comma:

omissis  (23 ) 

2. Le  disposizioni,  di  cui  al  comma  1,  non  si  applicano  al



complet am e n to  dei  procedimen ti  di  spesa  ancora  penden t i  relativi
agli  interven t i  di  cui  all' articolo  12  della  legge  regionale  10
set tem b r e  1982,  n.  48,  cui  si  applica  il regime  precede n t e .

Art.  33  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  relat ive  alla  leg g e  regio n a l e  8
aprile  198 6 ,  n.  17  “Disc ip l in a  degl i  interve n t i  regio n a l i  nel
set tor e  arch e o l o g i c o ” .

1. Per  il  completa m e n t o  dei  procedime n t i  di  spesa  ancora
penden t i  relativi  alle  azioni  di  cui  all' articolo  1  della  legge  regionale
8  aprile  1986,  n.  17,  in  relazione  agli  impegni  assunti  a  tutto  il  31
dicembr e  1994,  il  termine  per  l'ultimazione  delle  azioni  previste  e
per  la  rendicon tazione  dell'a t t ività  svolta  è  improroga bilmen t e
fissato  al  30  giugno  1998.

2. Alla  scadenza  del  termine  indicato  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  provvede  alla  revoca  dei  contribu ti  assegna t i  per  le
iniziative  che  non  sono  state  realizzate  o  che  sono  state  realizzate ,
ma  non  rendicon ta t e  e  le  relative  somme  sono  poste  in  economia.  Col
provvedimen to  di  revoca  sono  altresì  disposte  le  procedu r e  per  il
recupe ro  delle  somme  già  eroga te .

Art.  34  - Dotaz io n e  organic a  del  pers o n a l e  regio n a l e .

1. La  dotazione  organica  del  personale  del  ruolo  regionale
di  cui  alla  tabella  “A”,  allega ta  alla  legge  regionale  10  giugno  1991,
n.  12,  è  così  dete rmina t a :

a) dirigente n. 320

b) funzionario n. 494

c) istrut to r e  diret t ivo n. 450

d) istrut to r e n. 988

e) collabora to r e  professionale n. 455

f) esecuto re n. 307

g) opera to r e n. 165

h) ausiliario n. 8

TOTALE n. 3187

2. I  dipenden t i  regionali  a  tempo  indete r mina to ,  in  servizio
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  manten gono  la
qualifica  funzionale  di  attuale  inquadr a m e n t o  sino  all'esple t a m e n t o
delle  procedu r e  concorsuali  e  di  selezione  previste  dall' articolo  13,
comma  4 , della  legge  regionale  8  agosto  1997,  n.  31.
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3. Con  la  legge  di  asses t a m e n to  del  bilancio  regionale  si
provvede rà  all'even tua le  ridete rmin azione  della  dotazione  organica,
sulla  base  dell'at tuazione  delle  leggi  regionali  10  gennaio  1997,  n.  1,
8  agosto  1997,  n.  31,  e  della  rilevazione  dei  carichi  di  lavoro.

4. La  Giunta  regionale,  su  conforme  deliberazione
dell’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio  regionale,  dete rmina  la
dotazione  organica  del  personale  del  Consiglio  regionale  all'inte rno
della  dotazione  organica  complessiva  di  cui  al  comma  1.

Art.  35  -  Interve n t i  di  man u t e n z i o n e  nell e  lagu n e  del  Delta  del
Po.

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  garan ti r e  la  funzionalità
delle  opere  realizzate  nelle  lagune  del  Delta  del  Po  e  per  migliora re
l'aspet to  idrodinamico  delle  corren ti  di  marea  all'interno  delle  stesse ,
è  autorizza ta  a  finanzia re  specifici  proge t t i .

2. Per  l'attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  è
autorizzat a  la  spesa  di  lire  350  milioni  per  l'ese rcizio  finanziario
1998  (capitolo  n.  15804).

Art.  36  - Interve n t i  a  favore  degl i  itinerar i  Palladia n i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  realizzare ,  median te
specifico  accordo  di  progra m m a  con  l’Istituto  Regionale  Ville  Venete,
un  proget to  unitario  di  studio  e  segnale t ica  degli  itinera r i  Palladiani
(pat rimonio  Unesco)  per  una  spesa  complessiva  di  lire  900  milioni
(capitolo  n.  70084).

Art.  37  -  Legg e  regio n a l e  18  aprile  199 5 ,  n.  33,  “Tutela  del
patri m o n i o  gen e t i c o  delle  spec i e  della  flora  legn o s a  indig e n a
nel  Veneto” .

1. Le  disposizioni  det ta t e  dall' articolo  3  della  legge
regionale  18  aprile  1995,  n.  33,  recante  norme  per  la  tutela  del
pat rimonio  genetico  delle  specie  della  flora  legnosa  indigena  nel
Veneto,  sono  sospese  e  si  applicano  a  par ti re  dal  1°  gennaio  1999.

Art.  38  -  Adempi m e n t i  progra m m a t o r i  delle  Comu n i t à
monta n e .

omissis  (24 ) 



Art.  39  -  Modif i ca  dell'art ic o l o  18  della  leg g e  region a l e  19
agos t o  199 6 ,  n.  23,  “Discip l in a  della  racco l ta  e
com m e r c i a l i zz az i o n e  dei  fung h i  epig e i  fresc h i  e  cons erva t i”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  bis  dell' articolo  18  della  legge  regionale  19
agosto  1996,  n.  23,  come  introdot to  dal  comma  2  dell’ar ticolo  42
della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è  così  sostitui to:

omissis  (25 ) 

Art.  40  -  Provvid e n z e  straordin ar i e  a  favore  di  deg e n t i  di  ex
ospe d a l i  psichi a tr i c i  ed  ex  case  di  salute  e  del le  perso n e
insuff i c i e n t i  men ta l i  gravi  e  gravis s i m i .

omissis  (26 ) 

Art.  41  - Preve n z i o n e  e  tute la  della  salut e  ment a l e .

1. Al  fine  di  dare  attuazione  agli  obiet tivi  della  normat iva
statale  e  regionale  in  mate ria  di  prevenzione  e  tutela  della  salute
mentale ,  il  quat t ro  per  cento  del  Fondo  sanita r io  regionale  è
destinato  ogni  anno  all’erogazione  delle  pres tazioni  a  favore  dei
malati  psichiat r ici.  In  ogni  Unità  locale  socio  sanita r ia  le  piante
organiche  dei  servizi  psichia t r ici  sono  definite  nella  misura  di  1
addet to  ogni  1.500  abitan t i .

Art.  42  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  favorire  l'acc e s s o  al
credito  da  parte  dell e  impre s e  artig ia n e ,  di  cui  alla  legg e
regio n a l e  6  set t e m b r e  199 3 ,  n.  48  “Interve n t i  per
finanzia m e n t i  agevo la t i  alle  impre s e  artig ia n e ”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Allo  scopo  di  favorire  l'increm e n t o  dell'accesso  al  credito
delle  imprese  artigiane ,  di  cui  alla  legge  regionale  6  settemb r e  1993,
n.  48,  in  modo  uniforme  su  tut to  il  terri torio  regionale,  i  contribu ti
concedibili  agli  organismi  di  garanzia,  costituiti  dopo  il  1°  gennaio
1987  e  fino  all'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  che  risultino
consorzia t i  in  un  organismo  regionale  di  garanzia  di  secondo  grado,
in  possesso  delle  cara t t e r i s t iche  indicate  al  comma  3,  sono  integra t i
da  un  contribu to  straordina r io  per  gli  anni  1998  e  1999  di  lire  100
milioni  per  ciascuna  coopera t iva  o  consorzio  e  di  lire  300  milioni  per
ciascun  consorzio  di  secondo  grado  (capitolo  n.  21016).  ( 27 ) 

2. Le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  ed  i consorzi  fidi  che
non  presen t a no  i requisiti  di  cui  alle  letter e  b ),  c)  ed  e)  del  comma  1
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dell'a r ticolo  2  della  legge  regionale  6  settemb r e  1993,  n.  48,  come
sostitui to  dall’articolo  45  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,
costituit e  da  almeno  100  aziende,  beneficiano  per  gli  anni  1998  e
1999  di  un  contribu to  straordina r io  dete rmina to  dalla  Giunta
regionale,  rappor t a to  alla  consis tenza  delle  stesse  (capitolo  n.
21016).  (28 ) 

3. Per  gli  esercizi  finanzia ri  relativi  agli  anni  1998  e  1999,  i
contributi  straordina r i  integra t ivi  di  cui  al  comma  1  vengono
concessi  ai  consorzi  di  secondo  grado,  senza  tener  conto  dei  requisiti
indicati  alla  letter a  e)  del  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  legge
regionale  6  sett em b r e  1993,  n.  48,  come  sostitui to  dall’articolo  45
della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6  (capitolo  n.  21016).  ( 29 ) 

Art.  43  -  Soppre s s i o n e  dell'ex  Consorz io  di  Bonif ica  Monta n a
Astico  -  Brenta  -  Vallet ta  Longh e l l a  e  sub e n tr o  della  Regio n e
nell'at t ivi tà  resid u a l e  .

1. In  consegue nz a  della  soppress ione  dell'ex  Consorzio  di
Bonifica  Montana  “Astico  - Brenta  - Valletta  Longhella”,  già  dispost a
con  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  4892  dell'8  novembre
1996,  il  patrimonio  dello  stesso  Consorzio  è  trasfe ri to  alla  Regione
ed  i  rappor t i  giuridici  non  ancora  estinti  alla  data  di  scadenza  della
gestione  commissa r iale ,  fissata  a  tutti  gli  effetti  al  31  dicembr e  1997,
sono  imputa t i  alla  Regione.

Art.  44  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  9  lugl io  199 3 ,  n.  29
“Tutela  igien ic o  sanitar ia  della  popolaz i o n e  dalla  espo s i z i o n e
a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen er a t e  da  impian t i  per
teleradi o c o m u n i c a z i o n i ”  e  succ e s s iv e  modif i ch e  ed
inte gr az i o n i  e  prorog a  di  termin i .

1. Il  comma  1  dell' articolo  2  della  legge  regionale  9  luglio
1993,  n.  29,  è  così  sostituito:

omissis  (30 ) 

2. Nell' articolo  3  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29,
come  da  ultimo  modifica to  dall’articolo  32  della  legge  regionale  1°
febbraio  1995,  n.  6

a) il comma  1  è  così  sostituito:

omissis  (31 ) 

b) il comma  2  è  così  sostituito:

omissis  (32 ) 

c) il comma  5  è  così  sostituito:



omissis  (33 ) 

3. L'articolo  4  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29,  è
così  sostitui to:

omissis  (34 ) 

4. L'articolo  6  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29,  è
così  sostitui to:

omissis   (35 ) 

5. In  attesa  della  emanazione,  d'intesa  dal  Ministe ro
dell'ambien t e ,  dal  Ministe ro  della  sanità  e  dal  Ministe ro  delle
comunicazioni,  dei  nuovi  parame t r i ,  uniformi  a  livello  nazionale,
relativi  ai  tet ti  di  radiofreque nz a  compatibili  con  la  salute  umana,
come  stabilito  dalla  legge  31  luglio  1997,  n.  249  “Istituzione
dell'Autorit à  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  e  norme  sui  sistemi
di  telecomunicazione  e  radiotelevisivo”,  articolo  1,  comma  6,  letter a
a),  numero  15),  il  termine  previsto  dall' articolo  7  della  legge
regionale  9  luglio  1993,  n.  29,  è  proroga to  al  centoven t e s imo  giorno
successivo  alla  data  di  emanazione  del  provvedimen to  ministe r iale  e,
comunqu e ,  ad  intervenu t a  approvazione  da  parte  del  Ministe ro  delle
comunicazioni  del  piano  di  assegn azione  delle  frequenze  di
radiodiffusione  - ubicazione  delle  postazioni  emitten t i  previsto  dalla
legge  31  luglio  1997,  n.  249.

Art.  45  -  Prorog a  del  termin e  di  cui  all’artico l o  54  della  legg e
regio n a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33  “Norm e  per  la  tute la
dell’am bi e n t e ”  e  succ e s s i v e  modif i c h e  ed  inte graz i o n i .

1. Il  termine  previsto  dal  secondo  comma  dell’ar ticolo  54
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  come  sostitui to
dall’articolo  9  della  legge  regionale  30  marzo  1995,  n.  15  e  già
proroga to  dall’ar ticolo  62  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.
6,  è  proroga to  al  31  dicembr e  1998.

2. La  proroga  di  cui  al  comma  1  si  applica  soltanto  ai
labora to r i  che  hanno  avviato  entro  il  31  dicembre  1997  la  procedu r a
di  accredi t am e n to  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  54  della  legge
regionale  n.  33/1985.

Art.  46  -  Proro g a  del  termin e  previs to  dall’art ic o l o  16  dell e
norm e  di  attuaz io n e  del  Piano  territoria l e  regio n a l e  di
coordin a m e n t o .

1. Il  termine  previsto  dall’articolo  16  punto  1,  ultimo
capoverso,  delle  norme  di  attuazione  del  Piano  terri toriale  regionale
di  coordina m e n to ,  già  fissato  al  31  dicembr e  1997  dall’ articolo  7,
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comma  2,  della  legge  regionale  8  aprile  1997,  n.  8,  è  proroga to  al  31
dicembr e  1998.

Art.  47  -  Interpr e t az i o n e  aute n t i c a  dell’art i co l o  61  della  legg e
regio n a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif ica  di  leg g i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 7 )” .

1. Le  disposizioni  di  cui  all’ articolo  61  della  legge  regionale
30  gennaio  1997,  n.  6,  relative  alla  realizzazione  di  impianti  di
compostag gio,  non  costituiscono  deroga  alle  norme  in  mate ria  di
edificabilità .

Art.  48  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  18  ottobr e  199 6 ,  n.
32  “Norm e  per  l’istituz i o n e  ed  il  funzio n a m e n t o  dell’Age n z i a
regio n a l e  per  la  preven zi o n e  e  protez i o n e  ambi e n t a l e  del
Veneto  (ARPAV)”.

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  23  della  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32,  è  aggiunto  il seguen t e  comma  2  bis:

omissis  (36 ) 

2. Il  comma  10  dell’articolo  25  della  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32,  è  così  sostitui to:

omissis  (37 ) 

3. Alla  fine  del  comma  1  dell’articolo  26  della  legge
regionale  18  ottobre  1996,  n.  32,  è  aggiunto  il seguen t e  periodo:

omissis  (38 ) 

Art.  49  -  Modif ica  dell’art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  28
gen n a i o  199 7 ,  n.  3  “Interve n t i  region a l i  a  favore  della  quali tà
e  dell’in n ovaz i o n e ” .

1. Il  comma  3  dell’articolo  8  della  legge  regionale  28
gennaio  1997,  n.  3,  è  così  sostitui to:

omissis  (39 ) 



Art.  50  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  4  febbraio  198 0 ,  n.  6
“Discip l in a  dei  serviz i  di  approvvig i o n a m e n t o ,  manu t e n z i o n e  e
con s ervaz i o n e  dei  beni  regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L'articolo  4  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6,  è
così  sostitui to:

omissis  (40 ) 

Art.  51  - Contrib u t o  straordin ar i o  all'Arena  di  Verona .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  straordina rio  fino  a  lire  2  miliardi  a  favore  dell'en t e
autonomo  Arena  di  Verona,  finalizzato  al  sostegno  dell’attività  del
teat ro  filarmonico  (capitolo  n.  70082).

Art.  52  -  Interpre ta z i o n e  aute n t i c a  dell'art i co l o  56  della  leg g e
regio n a l e  12  set t e m b r e  199 7 ,  n.  37  “Provvedi m e n t o  gen er a l e
di  rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  in
corrisp o n d e n z a  dell'as s e s t a m e n t o  del  bilan c i o  di  previs i o n e
per  l'anno  finanziar io  199 7” .  ( 41 )  

1. Il  comma  1  dell'a r ticolo  56  della  legge  regionale  12
set tem b r e  1997,  n.  37,  va  interp r e t a to  nel  senso  che  il rimborso  delle
spese  sostenu te  nei  limiti  e  con  le  modalità  previste  dallo  statu to
dell'azienda,  concerne  le  spese  di  viaggio  e  il trat t a m e n t o  di  missione
per  l'esercizio  di  funzioni  fuori  della  sede  dell’azienda ,  da  parte  dei
sogget t i  individua ti  nell' articolo  14,  commi  1,  2  e  3  della  legge
regionale  9  marzo  1995,  n.  10  “Norme  per  il riordinam e n to  degli  Enti
di  edilizia  residenziale”  e  successive  modificazioni.

Art.  53  -  Ben e f i c i  in  mater ia  di  interve n t i  in  favore
dell’es er c i z i o  assoc ia t o  di  funzion i  e  servizi  dei  Comu n i
monta n i ,  nonc h é  dei  Comu ni  non  monta n i  con  popolaz i o n e
non  superior e  a  5.00 0  abitan t i .

omissis  (42 ) 

Art.  54  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  2  aprile  199 6 ,  n.  10
“Discip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz i o n e  dei  canon i  degl i
allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i  ed  inte graz i o n i .

omissis  (43 ) 
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Art.  55  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  relat ive  alla  leg g e  regio n a l e
28  giu g n o  198 8 ,  n.  33,  “Norm e  per  la  razion al izzaz i o n e  della
rete  distribu t iva  di  carbura n t i” ,  com e  modif ica t a  dalla  legg e
regio n a l e  5  set t e m b r e  199 7 ,  n.  34.  ( 44 )  

omissis  (45 ) 

Art.  56  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  tute la  e  sicure zz a  del
lavoro.

1. L’erogazione  di  finanziame n t i  regionali  in  mate r ia  di
opere  pubbliche  di  interes s e  regionale  a  sogget t i  pubblici  o  privati  è
condiziona ta ,  a  pena  di  revoca,  al  rispet to  di  tutte  le  normat ive
vigenti  in  mate ria  di  trat t a m e n t o  economico  e  contribu tivo  dei
lavorato r i ,  nonché  di  sicurezza  del  lavoro,  documen t a to  con
autocer t ificazione.

Art.  57  -  Modif ica  dell’art ic o l o  21  della  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  56  “Norm e  e  principi  per  il  riordin o  del
servizio  sanitar io  regio n a l e  in  attuazi o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  30  dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  discip l i n a
in  mater ia  sani taria”,  così  com e  modif ic a t o  dal  decre t o
legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,  n.  517”.

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  21  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56,  viene  inseri to  il seguen t e  comma:

omissis  (46 ) 

Art.  58  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  24  gen n a i o  199 2 ,  n.
7,  “Contrib ut o  annu a l e  in  conto  capita l e  da  conc e d e r s i  al
Comu n e  di  Chiog g i a  per  il  ripris t in o  dei  penn e l l i  stag i o n a l i
alle  foci  dei  fiumi  Adige  e  Brenta”  com e  da  ultim o  modif i ca t a
dall’art ic o l o  66  della  leg g e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 7 ,  n.  6.

1. Nel  testo  della  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.7,  le
parole  “annuale”  e  “stagionali”  sono  soppress e .

2. L’articolo  2  della  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  7,
come  modificato  dalla  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è  così
sostitui to:



omissis  (47 ) 

Art.  59  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  alla  Socie tà  Coopera t iva
“Verso  la  Banca  Etica”.

1. La  Regione  Veneto,  al  fine  di  assicura r e  la  funzione
sociale  dell'iniziativa  economica  pubblica  e  privata ,  anche  tramite  il
sostegno  al  volonta r ia to  ed  alla  coopera t iva  sociale,  è  autorizzat a ,  ai
sensi  degli  articoli  3 ,  4  e  5  dello  Statu to  regionale,  a  par tecipa re  alla
Società  Coopera t iva  a  respons a bili tà  limitata  “Verso  la  Banca  Etica
Soc.  Coop.  a  r.l.”,  con  sede  legale  in  Padova.

2. La  Regione  è  autorizzat a  ad  acquis ta r e  n.  5000  quote
sociali  della  Coopera t iva  “Verso  la  Banca  Etica  Soc.  Coop.  a  r.l.”,  del
valore  unitario  di  lire  100.000  per  un  valore  complessivo  di  lire
500.000.000  secondo  le  modalità  di  cui  ai  successivi  commi  (capitolo
n.  61480).

3. La  sottoscr izione  delle  quote  di  cui  al  comma  2  avviene
nel  rispet to  del  limite  alla  par tecipazione  del  capitale  sociale  previsto
nel  decre to  legisla tivo  1°  settemb r e  1993,  n.  385  Testo  Unico  delle
leggi  in  mate r ia  banca ria  e  creditizia,  in  tempi  successivi  non  oltre
tre  anni,  nei  limiti  via  via  concessi  dal  capitale  sociale.  La  prima
sottoscrizione  avviene  per  lire  100.000.000  entro  il 1998.

4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  è  autorizza to  a
compier e  gli  atti  necessa r i  al  fine  di  perfezionar e  la  par tecipazione  di
cui  al  comma  1  e  con  la  graduali tà  di  cui  al  comma  3.

5. La  responsa bili tà  della  Regione  è  in  ogni  caso  limita ta
alla  quota  effettivame n t e  conferi ta .  In  caso  di  modifica  dell'a t tua le
atto  costitu tivo,  secondo  quanto  previsto  dal  secondo  comma
dell'a r ticolo  2514  c.c.,  la  Regione  recede  dalla  qualità  di  socio.

6. I  dirit ti  societa r i  consegue n t i  alla  par tecipazione  della
Regione  alla  coopera t iva  “Verso  la  Banca  Etica  Soc.  Coop.  a  r.l.”
sono  eserci ta t i  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un
Assessore  dallo  stesso  delega to.

7. Fermo  restando  quanto  disposto  dal  comma  5,  spet ta  al
Consiglio  regionale  delibera r e  in  merito  alla  continuazione  della
partecipazione  della  Regione  alla  società  coopera t iva  “Verso  la
Banca  Etica”  in  presenza  di  modificazioni  concerne n t i  lo  statu to  o
l'atto  costitu tivo  fatta  salva  la  trasformazione  in  Banca  popolare  Soc.
Coop.  a  r.l.  “Banca  Etica”  come  previsto  dallo  statu to  della
Coopera t iva  Verso  la  Banca  Etica.
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Art.  60  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  6  giu g n o  198 8 ,  n.  28
“Isti tuz i o n e  del  Difen s or e  Civico”  e  del la  leg g e  regio n a l e  9
agos t o  198 8 ,  n.  42  “Isti tuz i o n e  dell’Uffic i o  di  protez i o n e  e
pubbl i ca  tute la  dei  minori”.  ( 48 )  

1. L’articolo  15  della  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28,
da  ultimo  modificato  dall’ar ticolo  2  della  legge  regionale  31  ottobre
1996,  n.  33,  è  così  sostituito:  

omissis  (49 ) 

2. L’articolo  7  della  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42,
come  da  ultimo  modificato  dall’articolo  2  della  legge  regionale  31
ottobre  1996,  n.  33,  è  così  sostitui to:

omissis  (50 ) 

Art.  61  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  8  set t e m b r e  199 7 ,  n.
36  “Norm e  per  l’istituz i o n e  del  Parco  regio n a l e  del  Delta  del
Po”.

1. La  lette ra  r)  del  comma  1  dell’articolo  5  della  legge
regionale  8  sett em b r e  1997,  n.  36,  è  così  sostituit a:

omissis  (51 ) 

2. Dopo  l’articolo  28  della  legge  regionale  8  settem br e
1997,  n.  36,  è  inseri to  il seguen t e  articolo:

omissis  (52 ) 

Art.  62  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  10  gen n a i o  199 7 ,  n.
1:  “Ordina m e n t o  dell e  funzion i  e  delle  strut tur e  della
Regio n e” .

1. (omissis)  (Articolo  censura to  dal  Governo,  per  il  quale
non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)

Art.  63  -  Erogaz i o n e  spec ia l i t à  medic i n a l i  previs t e  dall’art ic o l o
1  del  Decre t o  Minis t er ia l e  23  luglio  199 7 .

1.  (omissis)  (Comma  censura to  dal  Governo,  per  il  quale
non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)

2. La  Giunta  regionale,  entro  sessan ta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  criteri  e  modalità  per
l’erogazione  delle  specialità  medicinali  di  cui  al  comma  1.



Art.  64  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  29  dice m b r e  198 8 ,  n.
62:  “Interve n t i  in  favore  dell’aer e o p or t u a l i t à  turis t i c a  nel
Veneto” .

1. Nel  primo  comma  dell’articolo  2  della  legge  regionale  29
dicembr e  1988,  n.  62,  viene  aggiun to  l’aeropor to  turistico  di
Montagn a n a .

Art.  65  -  Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  18  aprile  199 7 ,  n.  9:
“Nuova  disc ip l i n a  per  l’eserc i z i o  del l’att ivi tà  agritur i s t i c a” .

omissis  (53 ) 

Art.  66  -  Interve n t i  di  ince n t ivaz i o n e  turis t i c o - ricet t iva  già
amm e s s i  al  finanzia m e n t o  delle  misur e  4.3  e  4.4  dei  bandi
approvat i  con  DGR  n.  146 1  del  21  marzo  199 5  ob.  5b
199 4 / 1 9 9 9 .

1. La  Regione  assum e  a  proprio  carico  una  quota  degli  oneri
consegue n t i  ai  contributi  corrispos t i  o  da  corrisponde r e  ai  beneficiari
ammessi  a  contributo  in  attuazione  dei  bandi  relativi  al  Reg.  CE  n.
2081/1993,  ob.  5b  1994/1999,  misure  4.3  e  4.4,  approva ti  con  DGR  n.
6227  del  5  dicembre  1995  preventiva t i  in  lire  3100  milioni.

2. La  misura  del  contribu to  a  carico  della  Regione,  da
eroga rs i  ai  beneficiari  nei  limiti  degli  aiuti  de  minimis  di  cui  alla
comunicazione  della  Commissione  96/C  68/06  per  le  iniziative  non
rientra n t i  nelle  zone  “art .  92  3c”  del  Trat ta to  CE,  è  pari  alla  quota
massima  del  cinque  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile
ecceden t e  il quindici  per  cento  del  contribu to  assegn a to .

3. Per  le  finalità  di  cui  ai  commi  1  e  2  la  Giunta  regionale,
definiti  criteri  e  modalità  di  concessione  dell’aiuto  de  minimis  e
individuati  gli  interven ti ,  è  autorizzat a  a  deliber a r e  l’accredi ta m e n to
alle  Province  intere ss a t e ,  che  operano  in  par tena ri a to  con  la
Regione,  delle  relative  somme.

Art.  67  - Campio n a t i  Mondia l i  di  cicl i s m o  su  strada  199 9 .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contribuire  alle
attività  del  Comita to  organizzato r e  dei  Campiona ti  Mondiali  di
Ciclismo  su  Strada  che  si  terranno  nelle  province  di  Treviso  e  Verona
nel  1999.

2. Il  Comita to  organizza to r e  di  cui  al  comma  1  deve
presen t a r e ,  ent ro  sessan ta  giorni  dall’approvazione  della  presen t e
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legge,  il progra m m a  di  attività  comprensivo  di  eventuali  iniziative  già
assunte  che  è  approva to  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la
compete n t e  Commissione  consiliare.

3. Con  apposi ta  deliberazione  della  Giunta  regionale,  sono
stabilite  le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti  e  di  rendicontazione
degli  stessi.

4. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  per  l’anno
1998  la  spesa  di  lire  750  milioni  e  per  l’anno  1999  la  spesa  di  lire
750  milioni  (capitolo  n.  73052).

5. L’articolo  37  della  legge  regionale  12  settemb r e  1997,  n.
37,  è  abroga to.

Art.  68  -  Interve n t i  a  favore  di  aggre g a z i o n i  e  fusion i  di
territori  comu n a l i .

1. Nell’ambito  di  quanto  previsto  dalla  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25  e  successive  modificazioni,  la  Regione  del
Veneto  intende  promuovere  e  sostene r e  un  consapevole  processo  di
aggreg azione  dei  Comuni.

2. Per  le  finalità  previste  dal  comma  1,  è  istituito  presso  la
Segre t e r ia  Generale  per  la  progra m m a zione  un  gruppo  tecnico
interdisciplinar e  formato  da  personale  delle  stru t tu r e  della  Giunta
regionale  e  del  Consiglio  regionale.

3. Il  gruppo  tecnico  interdisciplinar e  svolge  in  par ticolar e  le
seguen ti  attività:

a) fornisce  ai  Comuni  che  ne  facciano  richies ta  ogni  ausilio  tecnico-
professionale  sulle  propos t e  di  variazioni,  fusioni  e  unioni
comunali;

b) compie  ricerche ,  anche  in  collaborazione  con  gli  istituti
universi t a r i  del  Veneto,  e  analisi  terri toriali  volte  ad  elabora r e
previsioni  sugli  effet ti  di  eventuali  process i  di  aggregazione  in
relazione  all’esercizio  di  funzioni  e  alla  gestione  di  servizi.

4. La  Giunta  regionale,  d’intesa  con  l’Ufficio  di  Presidenza
del  Consiglio  regionale,  individua  la  composizione  e  le  modalità  di
organizzazione  e  di  funzionam e n to  del  gruppo  tecnico
interdisciplinar e .

5. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dal  presen te  articolo,
è  autorizzata  la  spesa  di  lire  500  milioni  per  l’esercizio  finanziario
1998  (capitolo  n.  3476).



Art.  69  -  Interve n t i  urge n t i  di  attuaz i o n e  del  Piano  regio n a l e
antinc e n d i  bosc h iv i .

1. Al  fine  di  garan ti r e  l’incolumità  e  la  sicurezza  del
personale  volonta rio  che  partecipa  alle  operazioni  di  spegnime n to
degli  incendi  boschivi,  nonché  di  qualificare  gli  interven ti  medesimi
att rave rso  l’uso  di  att rezza tu r e  e  mezzi  adegua ti  e  garan t i r e  nel
contem po  la  funzionali tà  delle  associazioni  e  gruppi  di  volonta r ia to
che  operano  nello  spegnime n to  degli  incendi,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a ,  secondo  le  modalità  stabilite  nel  Piano  regionale
antincendi  boschivi  previsto  dall’ articolo  2  della  legge  regionale  24
gennaio  1992,  n.  6:

a) a  stipular e  apposi te  convenzioni  con  le  associazioni  ai  sensi  del
comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.
6,  con  l’erogazione  di  un  contributo  annuale  per  il funzionam e n to
delle  squad re;

b) a  fornire  alle  squad re  convenziona t e  gli  equipaggia m e n t i  di
protezione  individuale  specifici  per  le  operazioni  di  spegnime n to
boschivo  e  le  att rezza tu r e  ed  i mezzi  necessa r i .

2. Per  l’attuazione  di  quanto  disposto  dal  presen t e  articolo,
è  autorizza ta  la  spesa,  per  l’esercizio  finanziario  1998,  di  lire  500
milioni  (capitolo  n.  13076).

Art.  70  -  Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  13  aprile  199 5 ,  n.  21
“Norm e  per  la  tute la  e  la  rego la m e n t a z i o n e  dei  camp e g g i
educ a t ivo- didat t i c i”.

1. L’articolo  11  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.  21,
è  così  sostituito:

omissis  (54 ) 

2. La  letter a  b)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge
regionale  13  aprile  1995,  n.  21,  è  così  sostitui t a:

omissis  (55 ) 

3. All’articolo  13  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.  21,
è  aggiunto  il seguen te  comma:

omissis  (56 ) 

4. Il  comma  4  dell’articolo  13  della  legge  regionale  13  aprile
1995,  n.  21,  è  così  sostituito:

omissis  (57 ) 

5. La  letter a  b)  del  comma  5  dell’articolo  13  della  legge
regionale  13  aprile  1995,  n.  21,  è  così  sostitui t a:
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omissis  (58 ) 

Art.  71  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  4  bis  della  legg e  regio n a l e  22
giug n o  199 3 ,  n.  16  “Iniziat ive  per  il  dece n tr a m e n t o
ammi n i s tr a t ivo  e  per  lo  svilupp o  econ o m i c o  e  socia l e  nel
Veneto  orienta l e” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  4  bis  della  legge  regionale  22
giugno  1993,  n.  16  come  introdot to  dall’articolo  53  della  legge
regionale  5  febbraio  1996,  n.  6,  le  parole  “delle  sedi  universitarie
venete”  sono  sostituit e  con  le  parole  “delle  universi tà  venete  e  di
altre  universi tà  con  esse  convenziona te” .

Art.  72  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Arsiè
(Bel lu n o ) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune
di  Arsiè  un  contributo  straordina rio  di  lire  300  milioni  per  la
realizzazione  della  sala  consiliare  comunale  (capitolo  n.  44008).

Art.  73  -  Modif ica  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  23
dice m b r e  199 4 ,  n.  73  “Prom o z i o n e  delle  minora n z e  etnic h e  e
lingui s t i c h e  del  Veneto” .

1. La  letter a  d)  dell’articolo  3  della  legge  regionale  23
dicembr e  1994,  n.  73,  è  così  sostitui ta :

omissis  (59 ) 

2. Dopo  la  letter a  d)  dell’articolo  3  della  legge  regionale
23  dicembr e  1994,  n.  73  è  aggiunta  la  seguen t e  letter a:

omissis  (60 ) 

Art.  74  -  Modif ica  dell’art ic o l o  68  della  legg e  region a l e  27
giug n o  198 5 ,  n.  61  “Norm e  per  l’ass e t t o  e  l’uso  del  territor io”.

1. All’articolo  68  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.
61,  viene  aggiunto  il seguen te  comma:

omissis  (61 ) 



Art.  75  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  acqua c o l t u r a  relat ive  alla
leg g e  region a l e  5  marzo  198 5 ,  n.  24  “Tutela  ed  edificab i l i t à
dell e  zon e  agrico l e” .

1. Fino  all’approvazione  della  nuova  legge  regionale  di
disciplina  della  pesca  e,  comunqu e ,  non  oltre  il  30  giugno  1998,  il
rilascio  delle  concessioni  edilizie  per  la  costruzione  di  impianti  di
acquacoltu r a ,  con  esclusione  degli  impianti  realizzati  fuori  terra ,
previsti  dal  decimo  comma  dell’ar ticolo  6  della  legge  regionale  5
marzo  1985,  n.  24,  è  sospeso.  (62 ) 

Art.  76  - Candid at ur a  vene t a  per  le  Olimpiadi  invernal i  200 6 .

1. Al  fine  di  sostene r e  la  candida tu r a  veneta  per  lo
svolgimento  delle  Olimpiadi  invernali  del  2006,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  contribuire  all’attività  del  Comita to  Promotore .

2. Il  Comita to  Promotore  deve  presen t a r e ,  entro  sessan ta
giorni  dall’approvazione  della  presen t e  legge,  il  progra m m a  di
attività,  compless ivo  di  eventuali  iniziative  già  assunte ,  che  è
approva to  dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  competen t e
Commissione  consiliare .

3. Con  apposi ta  deliberazione  della  Giunta  regionale,  sono
stabilite  le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti  e  di  rendicontazione
dell’utilizzo  degli  stessi .

4. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  per  l’anno
1998  la  spesa  di  lire.  2  miliardi  e  per  l’anno  1999  la  spesa  di  lire  1
miliardo  (capitolo  n.  73090).

Art.  77  -  Interve n t o  straord in ar io  a  favore  dell’ULSS  n.  20  di
Verona  per  il  rimbor s o  degl i  oneri  di  ospita l i tà  dei  minori
ruand e s i  pres s o  il  CERRIS  di  Verona .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  all’ULSS  n.
20  di  Verona  la  somma  di  lire  1.500  milioni  quale  interven to
straordina r io  a  coper tu r a  degli  oneri  sostenu ti  dalla  stessa  ULSS  per
l’ospitali tà ,  su  richies t a  della  Regione  Veneto,  di  bambini  ruandesi
nel  periodo  28  aprile  1994  -  26  ottobre  1995  presso  il  CERRIS  di
Verona  (capitolo  n.  61370).



Legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (BUR  n.  13/1998)

Art.  78  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  cons u l t or i  famil iari  di  cui
alla  leg g e  regio n a l e  25  marzo  197 7 ,  n.  28  “Discip l in a  dei
con s u l t or i  famil iari”.

1. Il  contribu to  annuo  previsto  dal  quinto  comma
dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  25  marzo  1977,  n.  28,  come
modificato  dalla  legge  regionale  30  maggio  1984,  n.  25,  è
quantificato  in  lire  24  milioni.

Art.  79  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  rischi  di  incid e n t i  rilevan t i
con n e s s i  con  deter mi n a t e  attività  indu s tr ia l i .

1. Al  fine  di  assicura r e  la  pronta  assunzione  e  lo
svolgimento  tempes t ivo  da  parte  dell’Agenzia  regionale  per  la
prevenzione  e  protezione  ambienta le  del  Veneto  (ARPAV)  dell’at tività
istrut to r ia  di  natur a  tecnico  scientifica,  relativa  alla  valutazione  ed
alla  prevenzione  dei  rischi  di  incidenti  rilevanti  connessi  con
determina t e  attività  indust r iali,  di  cui  agli  articoli  6  e  16  del  Decre to
del  Presiden t e  della  Repubblica  17  maggio  1988,  n.  175,  la  Giunta
regionale  provvede  alla  stipula  di  specifica  convenzione  con  l’ARPAV
medesima.

2. La  convenzione  di  cui  al  comma  1  prevede,  tra  l’altro,  la
formulazione  e  la  realizzazione  da  parte  dell’ARPAV  di  un
progra m m a  straordina rio  che  compren d e  anche  le  seguen t i  azioni:

a) censimen to ,  mappa tu r a  e  valutazione  dei  rischi  presen ti  nel
terri torio  regionale;

b) predisposizione  di  un  protocollo  tecnico  per  il  monitoraggio  e  la
vigilanza  dei  rischi;

c) predisposizione  di  un  piano  per  l’informazione  della  popolazione
intere ss a t a  ai  rischi.

3. Per  l’attuazione  del  progra m m a  di  cui  al  comma  2  e  delle
altre  attività  eventualme n t e  definite  nella  convenzione  di  cui  al
comma  1,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  all’ARPAV
un  contributo  straordina r io  di  lire  500  milioni  per  l’anno  1998
(capitolo  n.  50268).

Art.  80  -  Modif ica  dell’art ic o l o  64  della  legg e  region a l e  10
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e
ordina m e n t o  del  perso n a l e  del la  Regio n e ” .

1.  (omissis)  (Articolo  censura to  dal  Governo,  per  il  quale
non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e  pubblicazione)



Art.  81  -  Contrib ut o  straordin ar i o  per  la  cons ervaz i o n e  ed  il
resta ur o  della  Chies a  degl i  Eremita n i  di  Padova.

1. Nell’ambito  degli  interven t i  di  ripristino  di  beni  immobili
non  statali,  le  cui  compete nze  sono  state  trasferi te  alle  Regioni  dal
comma  1  dell’articolo  12  della  legge  24  dicembre  1994,  n.  537,  per
opere  di  restau ro  e  ristru t tu r azione,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta
a  concede r e  un  contribu to  straordina r io  di  lire  500  milioni  alla
Parrocchia  di  SS.  Filippo  e  Giacomo  degli  Eremitani  di  Padova  per  gli
scopi  di  conservazione  e  restau ro  della  Chiesa  degli  Eremitani ,  con  le
modalità  stabilite  dalle  leggi  regionali  (capitolo  n.  70026).

Art.  82  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Bass a n o  del
Grappa  (Vice nz a ) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune
di  Bassano  del  Grappa  un  contribu to  straordina r io  di  lire  1.200
milioni  per  l’anno  1998  per  le  celebrazioni  del  millennio  della  città.
(63 ) 

Art.  83  -  Progra m m a z i o n e  plurie n n a l e  straordin ar ia  degl i
inves t i m e n t i  ex  articol o  20  della  leg g e  11  marzo  198 8 ,  n.  67.

1. La  progra m m a zione  pluriennale  straordina r ia  degli
investiment i ,  di  cui  all’articolo  20  della  legge  11  marzo  1988,  n.  67
(seconda  fase),  è  subordina t a  al  pare re  della  Conferenza  dei  Sindaci
di  ciascuna  Unità  locale  socio  sanita ria .

2. Il  pare re  di  cui  al  comma  1  è  richies to  dopo
l’approvazione  definitiva  della  nuova  progra m m a zione  regionale
adotta t a  anche  in  attuazione  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.  662,
riguard a n t e  la  dotazione  dei  posti  letto  (ospedalier a ,  disabili,  anziani,
psichia t ri a ,  riabilitazione).

Art.  84  -  Contrib ut o  straordin ar i o  all’Accad e m i a  Olimpi ca  di
Vicenz a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e
all’Accademia  Olimpica  di  Vicenza  un  contributo  straordina r io  per
l’anno  1998  di  lire  200  milioni  per  la  ristru t tu r azione  e
l’adegua m e n to  di  Villa  Morosini  di  Altavilla  Vicentina  (capitolo  n.
70086).
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Art.  85  -  Contrib u t o  straordin ar i o  ad  assoc i az i o n i  che
pers e g u o n o  finali tà  socia l i .

1. Tenuto  conto  delle  finalità  sociali  che  perseguono,  è
autorizzat a  la  concessione  di  un  contribu to  straordina rio  alle
seguen ti  associazioni:

a) all’associazione  AGARAS  di  Verona  lire  100  milioni;

b) all’associazione  ANFASS  regionale  lire  240  milioni;

c) all’associazione  IRPEA  di  Padova  lire  100  milioni;

d) all’associazione  AGAPE  di  Venezia  lire  295  milioni.

2. Con  apposi ta  deliberazione  la  Giunta  regionale  dete rmina
le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti  di  cui  al  comma  1.

3. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dal  presen te  articolo,
è  autorizza ta  la  spesa,  per  l’esercizio  finanziario  1998,  di  lire  735
milioni  (capitolo  n.  61490)

Art.  86  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

(Articolo  per  il  quale  non  può  farsi  luogo  a  promulgazione  e
pubblicazione  per  mancanza  del  consenso  governa tivo)

SI  OMETTONO  GLI  ALLEGATI



1 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .  

2 () Tabella  allegat a  omessa.  Modificata   da  art.  1  della  legge  regionale
3  dicembre  1998,  n.  29.

3 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  33  della  legge  regionale  3  dicembr e
1998,  n.  29.

4 () Rubrica  modifica ta  da  commi  1  e  2  dell'a r t .  3  legge  regionale  3
ottobre  2002,  n.  32.  

5 () Comma  modificato  da  commi  3  e  4  dell'ar t .  3  legge  regionale  3
ottobre  2002,  n.  32.  

6 () L'art .  36  comma  1  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  dispone
che  per  l'anno  2003  "…i  contribu ti  di  cui  all'ar t icolo  10  della  legge
regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (legge  finanzia ria  1998)  e  all'ar t icolo  12
della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  (legge  finanziaria  2002)
vengono  erogati  anche  ai  comuni  con  popolazione  inferiore  ai  15.000
abitan t i  il  cui  terri torio  rient ri  negli  ambiti  dei  Piani  di  Area,  secondo  il
Piano  terri toriale  regionale  di  coordinam e n t o ,  non  inseri t i  al  comma  1
dell'a r ticolo  12  della  legge  regionale  17  gennaio  2002,  n.  2  approvati  dal
Consiglio  regionale,  per  la  redazione  di  strume n t i  urbanis t ici  non  già
finanzia ti  ai  sensi  delle  precede n t i  leggi  regionali".  

7 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  32  legge  regionale  14  gennaio
2003,  n.  3,  il  comma  2  dell'a r t .  32  ha  altresì  disposto  che  il  termine  di  4
anni  si  applica  anche  alle  procedu r e  già  avviate  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  finanzia te  ai  sensi  dell'a r t icolo  1  della  legge
regionale  3  febbraio  1998,  n.  3  (legge  finanzia ria  1998),  dell'a r t .  1  della
legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7  (legge  finanziaria  1999),  dell'a r t .  1
della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  (legge  finanzia ria  2000)  e
dell'a r t .  1  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  (legge  finanziaria
2001).  Tale  termine  si  applica  altresì  alle  procedu r e  per  le  quali  siano  già
scadu ti  i  termini  per  la  trasmissione  alla  Regione  degli  strume n t i
urbanis t ici  di  adegua m e n t o  ai  Piani  di  area.  Vedi  inoltre  per  l'anno  2003
le  disposizioni  di  cui  all'ar t .  36  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.
3.   

8 () Articolo  abroga to  da  lett  a)  comma  2  articolo  32  della  legge
regionale  1  giugno  2022,  n.  13.  

9 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a  dall'ar t .
62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  che  ha
ridisciplinato  la  mate r ia .   

10 () Articolo  abroga to  da  comma  2  lett.  e)  art.  18  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  39  in  precede nza  testo  riporta to  nella  legge  regionale
3  luglio  1992,  n.  19.

11 () Articolo  abroga to  da  n.  2  lett.  a)  comma  1  art.  130  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33.  

12 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art .  18  legge  regionale  7
aprile  2000,  n.  13.  



13 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  art .  18  legge  regionale  7
aprile  2000,  n.  13.  

14 () La  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  18
della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  11  abroga ta  dall'a r t .  130  comma  1
della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  che  ha  ridisciplinato  la
mate ria .

15 () La  legge  regionale  5  marzo  1987,  n.  12  è  stata  abroga t a  dall'a r t .  18
della  legge  regionale  7  aprile  2000,  n.  11  abroga ta  dall'a r t .  130  comma  1
della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  che  ha  ridisciplinato  la
mate ria .

16 () Articolo  abroga to  da  n.  1)  lett.  f)  comma  1  art.  130  legge  regionale
4  novembre  2002,  n.  33.  

17 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  6  giugno  1980,  n.  87

18 () Articolo  abroga to  da  lett.  b)  comma  1  art.  54  legge  regionale  3
novembr e  2017,  n.  39,  fatto  salvo  quanto  previs to  dagli  art t.  50  e  51  della
medesima  legge.  In  precede nza  il testo  era  stato  riporta to  nell’art .  6  della
legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10.

19 () Testo  riporta to  nell’ar t .2  della  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  41

20 () Articolo  abroga to  da  lett.  k)   comma  4  dell’articolo  36  della  legge
regionale  16  marzo  2018,  n.  13.

21 () Articolo  abroga to  da  lette ra  h),  comma  1,  articolo  29  della  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  8.

22 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale13  agosto  2004,
n.  18.  

23 () Testo  riporta to  nell’ar t .  12  della  legge  regionale  10  set tem b r e  1982,
n.  48

24 () Articolo  abroga to  da  comma  2  lett.  e)  art.  18  della  legge  regionale  9
set tem b r e  1999,  n.  39.

25 () Testo  riporta to  nell’ar t .  18  della  legge  regionale  19  agosto  1996,  n.
23

26 () Articolo  abroga to  da  comma  5  art.  55  della  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  7.

27 () Comma  così  modificato  da  comma  1  dell’ar t .  13  della  legge
regionale  3  dicembr e  1998,  n.  29.

28 () Comma  così  modificato  da  comma  2  dell’ar t .  13  della  legge
regionale  3  dicembr e  1998,  n.  29

29 () Il  comma  3  dell’art .  13  della  legge  regionale  3  dicembre  1998,  n.  29
stabilisce  il  nuovo  termine  per  l’accesso  ai  contribu ti  straordina ri  previsti
dal  medesimo  art.  42  per  l’anno  1998  in  trent a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  legge  regionale  3  dicembre  1998,  n.  29  medesim a.

30 () Testo  riporta to  nell’ar t .  2  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  

31 () Testo  riporta to  nell’ar t .  3  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29

32 () Testo  riporta to  nell’ar t .  3  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  



33 () Testo  riporta to  nell’ar t .  3  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29

34 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29

35 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29

36 () Testo  riporta to  nell’ar t .  23  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.
32

37 () Testo  riporta to  nell’ar t .  25  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.
32

38 () Testo  riporta to  nell’ar t .  26  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.
32

39 () Testo  riporta to  nell’ar t .  8  della  legge  regionale  28  gennaio  1997,  n.
3

40 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6  

41 () Norma  da  ritene rs i  ormai  priva  di  efficacia  in  quanto  l‘articolo  56
della  legge  regionale  12  set tem b r e  1997,  n.  37,  che  aveva  sostituito
l’articolo  55  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,  è  stato  abroga to
dal  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale28  giugno  2013,  n.13  che
ha  abroga to  anche  l’articolo  14  della  legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  10.

42 () Articolo  abroga to  da  lett.  c)  comma  4  art.  5  legge  regionale  14
gennaio  2003,  n.  3.  

43 () Articolo  abroga to  da  lett.  b)  comma  1  art.  54  legge  regionale  3
novembr e  2017,  n.  39,  fatto  salvo  quanto  previs to  dagli  art t.  50  e  51  della
medesima  legge.  In  precede nza  il testo  era  stato  riporta to  nell’art .  2  della
legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10.

44 ()  La  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  33  è  stata  abroga t a  dall'a r t .
22  della  legge  regionale  23  ottobre  2003,  n.  33  che  ha  ridisciplinato  la
mate ria .

45 () Articolo  abroga to  da  comma  4  dell’ar t .  44  della  legge  regionale  3
dicembr e  1998,  n.  29

46 () Testo  riporta to  nell’ar t .  21  della  legge  regionale  14  set tem b r e
1994,.  n.  56

47 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  7

48 () Articolo  abroga to  da  lett.  f)  comma  1  art .  17  legge  regionale  24
dicembr e  2013,  n.  37,  con  decor re nza  di  effetti  dalla  X°  legislatu r a
regionale.

49 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  6  giugno  1988,  n.  28

50 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  9  agosto  1988,  n.  42

51 () Testo  riporta to  nell’ar t .  5  della  legge  regionale  8  set tem b r e  1997,  n.
36

52 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  8  settemb r e  1997,  n.  36

53 () Articolo  abroga to  da  punto  1,  lett.  a),  comma  1,  art.  31  legge
regionale  10  agosto  2012,  n.  28  che  ha  ridisciplina to  la  mate ria .

54 () Testo  riporta to  nella  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.  21.



55 () Testo  riporta to  nell’ar t .  12  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21

56 () Testo  riporta to  nell’ar t .  13  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21

57 () Testo  riporta to  nell’ar t .  13  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21

58 () Testo  riporta to  nell’ar t .  13  della  legge  regionale  13  aprile  1995,  n.
21

59 () Testo  riporta to  nell’ar t .  3  della  legge  regionale  23  dicembre  1994,
n.  73

60 () Testo  riporta to  nell’ar t .  3  della  legge  regionale  23  dicembre  1994,
n.  73

61 () Testo  riporta to  nell’ar t .  68  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.
61

62 () Disposizione  ad  efficacia  esauri ta .  

63 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  dell’ar t .  43  delle  legge  regionale
3  febbraio  1998,  n.  29.  Il  comma  2  del  medesimo  art.  43  stabilisce  che  il
contributo  è  eroga to  su  rendicon tazione  delle  spese  sostenu t e .
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